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Le immagini del’avventura 
Gli illustratori salgariani delle edizioni Viglongo 

 

Mostra a cura di Pompeo Vagliani 

Hanno collaborato: Enrica Balsamo, Marisa Bricca, 
Lorenzo Fasoglio, Gianni Greco, Francesca Moga-
vero, Annamaria  Nazzecone, Gabriele Proglio 

 

Apertura della mostra: dal 13 maggio al 12 giugno 2011  

Museo  della Scuola e del Libro per l’Infanzia, Palazzo Barolo, Torino. 

La visita alla mostra è gratuita, ingresso in Via Corte d’Appello, 20 

www.fondazionetancrediibarolo.it -  info@fondazionetancredidibarolo.it 

Orario da lunedì a venerdì,  h. 9– 12.30 

Seconda domenica del mese h. 15.30-18.30 

Le illustrazioni originali provengono dall’Archivio disegni della Fonda-
zione Tancredi di Barolo (FTB), di cui è in corso la catalogazione grazie 
al contributo pervenuto dalla Regione Piemonte. 

Si ringraziano in particolare Giovanna e Franca Viglongo per le notizie 
sugli illustratori e per aver messo a disposizione le tavole di D’Antona  
(Il Corsaro Nero , I misteri della Jungla nera e  La Regina dei Caraibi ) 

provenienti  e dall’archivio della casa editrice (AV).  

Si ringrazia inoltre Alessandro Gusmano per la consulenza relativa alle 
tecniche di realizzazione delle illustrazioni . 
 

 

Dopo la fioritura della grande stagione iconografica  salgariana a caval-
lo tra Otto e Novecento, gli anni ’40 e ’50, rappresentano  un momento 
significativo, legato alla situazione storica e culturale del dopoguerra, in 
cui l’editoria specifica cerca di mediare tra ristrettezze economiche 
(edizioni ”povere”, bassa qualità della carta e delle riproduzioni) ed esi-
genze di rinnovamento, facendo leva sulle suggestioni derivanti  dai 
diversi media: illustrazione, fumetto, cinema di animazione.Tra le colla-
ne popolari che, per quanto riguarda i testi, presentavano sovente ridu-
zioni e adattamenti un po’ spregiudicati  delle opere originali, emergono 
in particolare le copertine di Rino Albertarelli per le edizioni Carroccio. 

Nel caso della casa editrice torinese Andrea Viglongo & C, la decisione 
fu invece di proporre le opere di Salgari in versioni integrali, affidando-
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ne le illustrazioni a nuove leve di giovani, per altro attivi anche per 
altri editori torinesi.  Alcuni di essi furono  destinati a diventare 
famosi, altri sono caduti nel dimenticatoio, da cui  l’attuale difficol-
tà nel ricostruire le personalità artistiche e  a volte gli stessi dati 
biografici, come risulta anche nel volume Illustrazioni salgariane 

di  Carlo Bazan (Roma, S.C.M., 2008). 

La scelta vincente di Viglongo fu di puntare per le copertine su 
un’illustrazione “panoramica”, in “cinemascope”, che si sviluppava 
su entrambi i piatti della legatura, consentendo un ampliamento 
della superficie visiva e suggerendo nuovi spunti compositivi,  
sull’onda delle splendide sovracopertine  di Giorgio Tabet per le 
quasi coeve edizioni Mondadori. 

Tra le opere originali in mostra, tempere, acquerelli, chine, pastel-
li,  emergono in particolare i cromatismi  accesi di Mario d’Antona, 
interprete dei più famosi ed emblematici titoli salgariani, e le com-
posizioni equilibrate, di gusto pittorico, delle copertine di Luigi 
Togliatto, uno degli ultimi “figurinai” della grande tradizione illu-
strativa italiana. Un caso a parte è rappresentato dalla suggestiva 
evocazione dell’Egitto che emerge dal tratteggio multicolore di 
Nico Rosso per Le figlie dei Faraoni, di gusto “divisionista”.  

Delle altre copertine, quelle di Gastone Regosa si distinguono per 
l’irruenza  impressionistica mentre quelle di  Corrado Vero mo-
strano echi di fotoromanzo. Più limitata  risulta la collaborazione 
di Felice Asselle e di Franco Paludetti, interessanti sono le prove 
della giovane  Germana Tini, unica donna ad essersi avvicinata in 
quegli anni all’universo salgariano, con disegni dal tratto fine ed 
elegante e delicati acquerelli. 
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Mario D’Antona 

Sebbene sia il più prolifico illustratore dei testi salgariani pubblicati 
da Viglongo (21 romanzi tra i più famosi come Il Corsaro Nero e Le 

tigli di Mompracem, oltre a 15 testi di altri autori del genere avventu-
roso), i suoi dati biografici sono pressocchè sconosciuti. Nato in 
Egitto si trasferisce in Italia negli anni ‘40, e risulta attivo per nume-
rose testate di periodici torinesi, (L’illustrazione del Popolo, inserto 
settimanale della Gazzetta del Popolo, L’illustrazione d’Italia). 

Negli anni ‘50 e ‘60 lavora anche per l’editore Piccoli, disegna coper-
tine per Il Giallo Mondadori (tra cui testi di Rex Stout, Edgard Walla-
ce) e per periodici come Grazia. 

 

Opere in mostra 

Il  Corsaro Nero , 1945, acquerello con tracce di tempera 22x30, n. 12 illu-
strazioni. (AV) 

Le pantere di Algeri , 1946, tempera a colori 47,3x32,5 (FTB) 

I misteri della Jungla Nera, 1946, acquerello con tracce di tempera 
48,8x34,5 (AV)  

La Regina dei Caraibi , 1946, acquerello con tracce di tempera  24,7x34  
(AV) 

La Regina dei Caraibi, 1946 acquerello con tracce di tempera 24,7x32  (AV) 

La montagna di Luce, 1946, acquerello e tempera 43,9x32,7 (FTB)  

Capitan Tempesta ,1946, acquerello a tempera, 46,5x35 (FTB) 

Capitan Tempesta , 1946, acquerello e tempera 45,1x30,6 (FTB) 

Il Continente misterioso, 1946, acquerello e tempera 49x38 (FTB) 

Duemila leghe sotto l’America, 1946, acquerello e tempera, 46x35,6 (FTB) 

Il capitano della Djumna, 1946, tempera a colori  42,8x30 (FTB) 

Il tesoro della Montagna Azzurra, 1946, tempera a colori  48,2x38 (FTB) 

I Pirati della Malesia, 1946, tempera a colori  48,8x34,8 (FTB) 

Le tigri di Mompracem, 1946, tempera a colori  44,8x35,5 (FTB) 

Cartagine in fiamme, 1947, tempera a colori 46,3x34,3 (FTB) 

La Stella dell’Araucania, 1950, tempera a colori  47,2x32,5 (FTB) 
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Il  Corsaro Nero , 1945, acquerello con tracce di tempera 22x30,  (AV) 

Il  Corsaro Nero , 1945, acquerello con tracce di tempera 22x30,  (AV) 
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La montagna di Luce, 1946, acquerello e tempera 43,9x32,7 (FTB)  

Il capitano della Djumna, 1946, tempera a colori  42,8x30 (FTB) 
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Le tigri di Mompracem, 1946, tempera a colori  44,8x35,5 (FTB) 

Capitan Tempesta ,1946, acquerello a tempera, 46,5x35 (FTB) 
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Luigi Togliatto 

Illustratore e pittore (Lanzo Torinese, 1921), inizia la sua carriera nel perio-
do bellico quando a Milano collabora con IMA film per il cartone animato 
La Rosa di Bagdad entrando in contatto con  Libico Maraja.  Dal 1945 av-
via il suo lungo e proficuo rapporto l’editore Viglongo illustrando magistral-
mente una ventina di testi salgariani.  Dal Cinquanta inizia a collaborare 
con SAS, SEI, Edizioni Paoline, Paravia, Marietti, Fabbri e Marzocco, al-
ternando a illustrazioni di racconti, poesie e testi scolastici, il genere predi-
letto del romanzo di avventura (oltre a Salgari, Verne, Motta, Cooper, Al-
cott per citare alcuni autori).  Interprete privilegiato del medioevo, è anche 
pittore di pale d’altare e di formelle plastiche decorative chiaroscurali. 

Opere in mostra 

Un dramma sull'Oceano Pacifico, 1946, tempera a colori  37,2x25 (FTB) 

La città del Re Lebbroso, 1947, acquerello e tempera 38x25,8 (FTB) 

La città del Re Lebbroso, 1947, acquerello con tracce di tempera 24x31,4 (FTB) 

Attraverso l’Atlantico in pallone, 1947, acquerello e tempera 37,5x25,4 (FTB) 

Alla conquista di un Impero, 1947, tempera a colori  40,3x27,5 (FTB) 

Le aquile della steppa, 1947, tempera a colori 39,4x26,5 (FTB) 

La Capitana del Yucatan, 1947, tempera a colori  38,8x26,3 (FTB) 

I predoni del Sahara, 1947, tempera a colori  39x26,5 (FTB) 

La Sovrana del Campo d’Oro, 1947, tempera a colori  30x44,8 (FTB) 

La Sovrana del Campo d’Oro, 1947, stampa 24,8x38,5 (FTB) 

Il tesoro del Presidente del Paraguay, 1947, tempera a colori  32,2x25 (FTB) 

Il treno volante, 1947, tempera a colori  37x25 (FTB) 

L’uomo di fuoco, 1948, acquerello e tempera 38,6x26,3 (FTB) 

La Costa d’Avorio, 1948, acquerello e tempera 40,3x27,3 (FTB) 

I Robinson italiani, 1948, acquerello e tempera 39x26 (FTB) 

Gli scorridori del mare, 1948, acquerello e tempera 40x27 (FTB) 

Il sotterraneo della morte, 1946, acquerello e tempera 45x30,4 (FTB) 

I minatori dell’Alaska, 1948, tempera a colori  39,8x27,2 (FTB) 

Gli orrori della Siberia, 1948, tempera a colori  39x26 (FTB) 

I pescatori di balene, 1950, tempera a colori  40x26,8 (FTB) 

Verso l’Artide colla Stella Polare, 1950, tempera a colori  45x27,5 (FTB) 
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Alla conquista di un Impero, 1947, tempera a colori  40,3x27,5 (FTB)

La Capitana del Yucatan, 1947, tempera a colori  38,8x26,3 (FTB) 
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I predoni del Sahara, 1947, tempera a colori  39x26,5  (FTB) 

L’uomo di fuoco, 1948, acquerello e tempera 38,6x26,3  (FTB) 
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Gli scorridori del mare, 1948, acquerello e tempera 40x27  (FTB) 

I pescatori di balene, 1950, tempera a colori  40x26,8  (FTB) 
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Nico Rosso 

Nato a Torino nel 1910, frequenta l’Accademia Albertina e insegna  
nella Scuola Salesiana di Arti Grafiche. Inizia a illustrare  intorno 
alla metà degli anni ‘40, influenzato dal disegno animato, per gli 
editori torinesi Arneodo, Mega, SAS, SAIE, Paravia, SEI. Nel 1944 
illustra uno spettacolare Pinocchio per le edizione Il Verdone di 
Renzo Pezzani. Trasferitosi a Porto de Santos (Brasile) diventa 
direttore di una delle più importanti aziende cartografiche (la Brasil-
grafica) poi lavora da libero professionista come illustratore e fu-
mettista. È anche tra i docenti della Escuela Panamericana de Ar-
tes. Si dedica a vari generi: infantile, giovanile, storico, umoristico e 
al fumetto horror, settore nel quale è considerato in Brasile uno dei 
grandi maestri. Ha ricevuto riconoscimenti nazionali e internazionali 
e a lui è dedicato uno Spazio Culturale a San Paolo del Brasile, 
dove muore  nel 1981.  

http://www.universohq.com/quadrinhos/2003/n14062003_03.  
 

Opere in mostra  
 
Le figlie dei Faraoni, 1946, tempera a colori 50,6x34,5 (FTB)  
 

Le figlie dei Faraoni, 1946, tempera con tracce di pastello 18,5x25 (FTB) 
 
 

Le figlie dei Faraoni, 1946, tempera con tracce di pastello 18,5x25  ((FTB) 
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Le figlie dei Faraoni, 1946, copertina, tempera a colori 50,6x34,5  (FTB) 

Le figlie dei Faraoni, 1946, tempera con tracce di pastello 18,5x25  (FTB) 
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Germana Tini 

Risulta attiva esclusivamente per l’editore Viglongo, con il quale prende 
contatto nel 1945, presentandosi come giovane allieva del pittore Teo-
nesto Deabate e proponendo  illustrazioni per Il Corsaro Nero, destina-
te a rimanere inedite, visto che era stata appena affidata a D’Antona la 
realizzazione delle stesse. Unica donna ad essersi avvicinata in quegli 
anni all’universo salgariano, illustra nel 1946 Le stragi delle Filippine e 
Il fiore delle perle con un  segno elegante e un cromatismo tenue e raf-
finato. 

 

Opere in mostra 

Il Corsaro Nero, 1945, inedito , acquerello con elementi a pastello  
31,1x42,7 (FTB) 
 

Le stragi delle Filippine, 1945, acquerello, carboncino e tracce di tempera 
31,5x42,5 (FTB) 
 

Il Fiore delle Perle, 1946, tempera a colori  63x42,5 (FTB) 

Le stragi delle Filippine, 1945, acquerello, carboncino e tracce di tempera  
31,5x42,5 (FTB) 
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Il Corsaro Nero, 1945, acquerello con elementi a pastello 31,1x42,7 (FTB) 

Il Fiore delle Perle, 1946, tempera a colori  63x42,5 (FTB)  
La scritta alla rovescia è sull’originale 
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Gastone Regosa 

Risulta attivo dagli inizi degli anni ’50 per molte case editrici tori-
nesi, in particolare Paravia, SEI e UTET, collaborando alla presti-
giosa collana La Scala d’Oro, nella riedizione del dopoguerra. 
Realizza illustrazioni per Mondadori e per Mursia (Priscilla, di 
Giana Anguissola, 1958). Per Viglongo illustra romanzi salgariani 
tra il ’51 e il ’54, ma le sue prove migliori sono per il ciclo “Le leg-
gendarie imprese dei grandi Corsari”, (Il Corsaro Rosso di Coo-
per,  Il Corsaro Azzurro di Piero Pollino e Il Corsaro delle Antille 

di Carlo Fardella), della fine degli anni ’50,  in cui raggiunge effet-
ti  coloristici di notevole efficacia impressionistica. 

Opere in mostra  

La gemma del Fiume Rosso, 1951, acquerello e tempera 57 x38 (FTB) 
  

Verso l’Artide colla Stella Polare, 1951, acquerello e tempera  
27x38,5 (FTB) 
  

I naviganti della Meloria, 1954, acquerello e tempera  57,5 x38,2 (FTB) 
  

I drammi della schiavitù, 1954, acquerello e tempera 58,5x38,6 (FTB) 
 

I drammi della schiavitù, 1954, acquerello e tempera 58,5x38,6 (FTB) 
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Corrado Vero 
 

Inizia a illustrare nell’immediato dopoguerra per l’editore Paravia, 
e a partire dagli anni ’50 estende la sua collaborazione ad altre 
case editrici torinesi, SAS, SAIE, Monviso, e per la UTET, per una 
riedizione di Novelle “narrate da Francesco Perri” per la Nuova 
Scala d’Oro (1960) e contemporaneamente opera anche a Milano 
per Hoepli. Con la casa editrice Viglongo realizza copertine per 
romanzi salgariani dal 1954 al 1959, nonché illustrazioni per altri 
romanzi di genere avventuroso, giungendo alla sua maturità 
espressiva con tavole in cui evoca atmosfere da fotoromanzo, ben 
costruite ed efficacemente colorate. 

Opere in mostra  

I pescatori di Trepang, 1954, tempera  34,7x50 (FTB) 
 

 Il Re dell’aria, 1954, tempera 25x37 (FTB) 
 

Sul mare delle perle, 1954, tempera cm. 35,6x50,5 

 

Avventure tra i pellirosse, 1954, tempera 33,3x50 (FTB) 
 

Le Caverne dei diamanti, 1959, tempera 29,6x40,6 (FTB) 

Sul mare delle perle, 1954, tempera cm. 35,6x50,5 (FTB) 
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Franco Paludetti 
 

Nato a Milano nel 1924, inizia la sua attività illustrando testi scolastici  ed 
esordisce nel fumetto dopo la guerra, nel 1949, con le copertine 
di Sciuscià famoso albo a striscia realizzato per le Edizioni Torelli. 

Collabora nei primi anni Cinquanta anche con periodici per ragazzi      
(La Vispa Teresa). Alla fine degli anni Cinquanta estende la sua collabo-
razione come fumettista anche all’estero (Francia e  Gran Bretagna) e 
lavora nel campo del disegno animato  con la Gamma Film dei fratelli   
Gavioli. Nel 1972 disegna il suo primo Diabolik e comincia un lungo rap-
porto con la casa editrice Astorina. Muore a Milano nel 2008. 

 

Opere in mostra 

I solitari dell’Oceano, 1947, acquerello e tempera cm. 48,7x35,5 (FTB) 
 

I solitari dell’Oceano, 1947,  acquerello con tracce di  tempera cm. 50 x35 (FTB) 

I solitari dell’Oceano, 1947, acquerello e tempera cm. 48,7x35,5  (FTB) 

Pag. 18 



 

 

Felice Asselle 
 

La  produzione di questo  illustratore risulta molto limitata e anche i suoi 
dati biografici sono sconosciuti. Negli anni ‘50 per Viglongo realizza l’im-
pianto completo (copertina e illustrazioni interne) per La bohéme italia-

na, con un segno un po’ naif ma non privo di suggestioni. Esegue anche 
illustrazioni per altri romanzi salgariani e di altri autori del genere avven-
turoso. Collabora inoltre con la SAIE per una collana di testi fantascien-
tifici. 

 
Opere in mostra 
 

Un dramma sull’Oceano Pacifico, 1946, china con tracce di tempera  
Otto illustrazioni 18,1x20;  18,1x 28,1; 13,3 x 20,7;  17,4 x 20,2; 13,3 x 19,6; 
16,7 x 20,1; 17,2 x 20,1; 17,3 x 20,1.   
 
La Bohème italiana, 1956, tempera  29x40 (FTB) 
 

La Bohème italiana, 1956, acquerello con tracce di tempera 24x38 (FTB) 
 

 

Un dramma sull’Oceano Pacifico, 1946,  
china con tracce di tempera (FTB) 

La Bohème italiana, 1956,  
tempera  29x40  (FTB) 
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Mostra realizzata in occasione del convegno internazionale 

La penna che non si spezza. Emilio Salgari a 100 anni dalla morte 
Università di Torino -Facoltà di Lettere e Filosofia Fondazione Tancredi di Barolo  

Torino, 11, 12 e 13 maggio 2011 
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